Durante le vacanze di carnevale sono
andato in Ungheria per fare un campo

di allenamento e i miei compagni per

giocare anno inizziato ha essere quasi

razzisti, non dico hai livelli di schiavizzare

ma comunque molto pesanti e man mano

che si andava avanti con il tempo iniziavano

anche a farmi male fisicamente oltre che

psicologicamente, ma non perché gli ero

antipatico ma solo per il mio colore di 

pelle, io peró non volevo andare a fare la

lagna e cercavo di resistere piangendo

dentro di me e a pensare perché lo

facessero. Ad esempio in piscina stavo

a giocare per i fatti miei e c’era

un ragazzo che mi teneva sotto il

livello dell’acqua e poi mi alsava e

mi tirava uno schiaffono sulla schiena

e per un bel po’, o uno mi alsava dai

capezzoli e un altro mi facieva male

alla pancia e io testardo come sono

non lo dicevo e non riuscivo neanche

a ribellarmi perché erano il doppio di me,

appure mi rubavano le cose me le rompevano

e poi me le ridavano. Tornato a casa

mia mamma mi obbligò a lamentarmi

e certi si scusarono perche io non mi

lamentavo allora pensavano che non mi facessero niente ma in

verità ero triste ma non lo davo a 

vedere ma certi individui credono ancora

adesso di essere nella ragione.

Questo episodio mi ha insegnato a

lamentarsi quando si subisce un

ingiustizia ma non solo per me

ma un domani se ce ne fosse stato

un altro di colore magari gli avrebbero

fatto di peggio. Anche se non pensavano

questo si chiama RAZZISMO E
NAZZISMO.
